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1 Sintesi del processo di programmazione  
Il processo di programmazione del Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Slovenia 
2007-2013 è stato coordinato dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in veste di Autorità di 
Gestione “designata”, ed ha richiesto il coinvolgimento di varie istituzioni nazionali, regionali e 
locali rappresentative dell’area-Programma. 

La Task Force di programmazione ha riunito i rappresentanti delle regioni Friuli Venezia Giulia, del 
Veneto ed Emilia-Romagna, del Ministero italiano dell’Economia e delle Finanze (successivamente 
sostituito dal Ministero dello Sviluppo Economico), dell’Ufficio Governativo Sloveno per 
l’Autogoverno Locale e la Politica Regionale. La definizione delle priorità e delle disposizioni di 
attuazione del P.O. ha richiesto un ampio lasso di tempo e si è rivelata complessa, soprattutto in 
considerazione dell’ampliamento dell’area-Programma, dell’allargamento del partenariato e della 
reale natura congiunta del P.O. 

Il processo ha avuto inizio con il primo incontro della Task Force, tenutosi nel luglio 2005, e, come 
descritto nella tabella sottostante, sono stati necessari numerosi incontri per poter addivenire ad un 
accordo sulla versione definitiva del Programma Operativo. 

Data e luogo Ordine del giorno 

Štanjel, 18 Luglio 2005 

- “Reflection paper” della DG REGIO e livelli nazionali per avviare la 
programmazione per il periodo 2007-2013 

- Piano d’azione e  metodologia 
- Assistenza Tecnica per la preparazione del P.O. 

Trieste, 29 Novembre 2005, 

- Esperienze di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia 
- Assistenza per la preparazione del P.O. (assistenza esterna, valutazione 

ex-ante; consulenze) 
- Procedura di valutazione e selezione dei progetti 

Lipica, 23 Gennaio 2006 

- Processo di programmazione a livello nazionale/regionale 
- Lezioni apprese 

- Cooperazione trilaterale 
- Scambio di priorità e costituzione dei Gruppi di lavoro tematici 

- Selezione dei progetti ammissibili al finanziamento (creazione/ sviluppo 
di progetti, attori-chiave) 

Trieste, 15 febbraio 2006 - Priorità per il periodo di programmazione 2007-2013 

Štanjel, 27 marzo 2006 

- Metodologia per l’identificazione delle priorità 
- Identificazione delle tipologie progettuali e loro selezione 

- Strutture di gestione del Programma (luogo, compiti) 
- Definizione della parte strategica del P.O. 

Bologna, 16 maggio 2006 - Strutture di Programma 
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Grado, 12 giugno 2006 
- Strutture di gestione del Programma 
- Valutazione e selezione dei progetti 

- Tipologie progettuali 

Trieste, 7 settembre 2006 

- Strutture di gestione del Programma 
- Obiettivi strategici/ priorità/, obiettivi specifici 

- Tipologie di intervento. Progetti strategici 
- Procedura Direttiva Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Venezia, 10 ottobre 2006 
- Strutture: composizione e compiti 

- Flussi finanziari 

Lubiana, 9 novembre 2006 
- Analisi SWOT e socio-economica 

- Tipologie progettuali 
- Strutture di gestione del Programma 

Trieste, 20 dicembre 2006 - Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione 

S. Floriano del Collio, 15-16 
febbraio 2007 

- Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione 

Sežana, 24 aprile 2007 - Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione 

Bologna, 29 maggio 2007 
- Presentazione del P.O. alle autorità italiane 

- Costituzione del STC 

Udine, 27 giugno 2007 
- Costituzione del STC 
- Application Package 

Udine, 24 luglio 2007 
- Costituzione del STC 
- Application Package 

Mesola e Ferrara, 29-30 ottobre 
2007 

- Informativa sulla conclusione procedura VAS 
- Bozza del Programma Operativo: discussione per approvazione 
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Gli uffici della DG REGIO della Commissione Europea hanno spesso fornito, durante le varie fasi 
del processo di programmazione, documenti di riferimento ed indicazioni concernenti le proposte in 
discussione tra i Partner, a supporto del processo decisionale della Task Force. 

L’Autorità di Gestione ha periodicamente redatto le bozze di documenti concernenti 
l’organizzazione (strutture ed autorità coinvolte) e la strategia del P.O., da presentare ai Partner: 
esse sono state analizzate, integrate, completate dai membri della Task Force ed, in conclusione, 
approvate. 

Inoltre, al fine di concordare ed approvare congiuntamente l’intero contenuto della strategia del 
P.O., la Task Force ha costituito1 i seguenti Gruppi di Lavoro tematici transfrontalieri, ai quali 
hanno partecipato i rappresentanti delle amministrazioni centrali, regionali e locali dell’area-
Programma, per i seguenti settori: 

• Agricoltura e ambiente; 
• Sistema economico (industria, artigianato, commercio e servizi, ricerca e innovazione 

tecnologica, formazione); 
• Cultura; 
• Turismo; 
• Infrastrutture, sistemi di trasporto e logistica. 

 
I Gruppi di Lavoro tematici transfrontalieri hanno contribuito attivamente alla definizione degli 
obiettivi specifici e delle linee indicative d’intervento del Programma, aspetti che sono stati 
successivamente discussi ed approvati in sede di Task Force. 

La Regione Friuli Venezia Giulia, in qualità di amministrazione responsabile della 
programmazione, ha stipulato un contratto, a seguito dell’espletamento di una gara d’appalto, con la 
società incaricata della Valutazione ex-ante, che comprende anche l’elaborazione del Rapporto 
Ambientale. 

La società selezionata per la Valutazione ex-ante ha organizzato e coordinato, in collaborazione con 
le Autorità Ambientali dei Partner di Programma, una serie di incontri finalizzati alla redazione del 
Rapporto Ambientale, in base alle tematiche ambientali rilevanti identificate per l’area-Programma. 

Non appena disponibile all’interno del Programma Operativo una strategia sufficientemente 
elaborata, è stato avviato il partenariato istituzionale e socio-economico sull’intero territorio 
dell’area-Programma: ciascun Partner ha organizzato tale processo in base al proprio quadro 
istituzionale ed ha raccolto commenti e suggerimenti per la versione finale del P.O. 

Come previsto dalla procedura di VAS, la bozza di Programma Operativo ed il relativo Rapporto 
Ambientale sono stati pubblicati e pubblicizzati su tutto il territorio ammissibile, al fine di aprire le 
“consultazioni” e consentire ai cittadini dell’area-Programma di esprimere la propria opinione 
riguardo i possibili impatti ambientali. 

In considerazione dell’ampio lasso di tempo richiesto dalla legislazione vigente nella Repubblica di 
Slovenia riguardo al processo di consultazione e come, peraltro, suggerito dalla Commissione 
Europea nel corso della riunione di pre-negoziato svoltasi a Bruxelles il 14 dicembre 2006, la Task 
Force ha adottato la decisione di trasmettere il Programma Operativo ed il relativo Rapporto 
Ambientale alla Commissione stessa per una prima valutazione, a seguito dell’approvazione da 
parte delle competenti autorità sull’intera area-Programma (Giunte regionali in Italia e Governo 
nazionale in Slovenia). 

Il Programma è stato inviato alla Commissione europea attraverso il sistema SFC 2007 il 29 giugno 
2007 ed è stato dichiarato ricevibile con nota CE del 9 luglio 2007. 

                                                 
1 Decisone adottata in occasione della riunione del 15 febbraio 2006. 
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L’iter di valutazione del medesimo è stato sospeso in data 13 luglio 2007 a causa della mancata 
chiusura della procedura V.A.S. 

La versione finale ufficiale del Programma Operativo viene inviata alla CE tramite SCF 2007- in 
italiano e sloveno . 
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2 Il contesto di riferimento. 
 

2.a Descrizione dell’area-Programma  
Con un’estensione di 30.740 km2 ed una popolazione di oltre 5,5 milioni di abitanti, l’area 
Programma comprende, sul versante sloveno, le regioni della Gorenjska, Goriska, Obalno-kraška e, 
in deroga territoriale, Osrednjeslovenska e Notranjsko-kraška; sul versante italiano, le Province di 
Udine, Gorizia, Trieste, Venezia, Padova, Rovigo, Ferrara e Ravenna e, in deroga, Pordenone e 
Treviso.  

L’area-Programma ospita una vasta varietà di paesaggi, dai litorali, presenti in tutte le province 
ammissibili italiane e nella regione statistica Obalno-kraška, alla pianura, che si estende nelle 
province emiliane, venete e, in parte, friulane, ai rilievi alpini, che interessano le regioni statistiche 
slovene incluse nel Programma (Alpi Giulie), oltre che parte delle Province di Pordenone e Udine 
(Alpi Carniche e Giulie), alle rocce calcaree del Carso/Kras. 

I due grandi sistemi orografici delle Alpi e dei monti Dinarici si incontrano al centro dell’area, 
caratterizzata da una notevole varietà geologica, con rocce di tutti e tre i periodi geologici, pur 
predominando il calcare mesozoico. Il centro dell’area-Programma subisce contemporaneamente le 
influenze del clima continentale, alpino e mediterraneo. In particolare la regione transfrontaliera del 
Carso classico sin dagli esordi della ricerca scientifica è diventata molto nota per le esplorazioni 
speleologiche, tese a indagare fenomeni di profondità e superficie. Il clima è sub-mediterraneo con 
influssi continentali moderati.  

Inoltre, comune all’area-Programma è l’importantissima risorsa naturale data dal mare Adriatico, 
un bacino semichiuso caratterizzato da profondità ridotte che rappresenta un fattore importante per 
il turismo ed il commercio.  

Tutti i fiumi dell’area-Programma sfociano nel mare Adriatico; tra questi, a livello transfrontaliero 
il fiume Isonzo/Soča riveste una particolare importanza poiché nasce in Slovenia e scorre lungo le 
coste italiane. Anche il bacino del fiume Rjeka comprende sia il territorio italiano, sia quello 
sloveno.  

L’area-Programma comprende diversi centri urbani situati a distanze relativamente brevi gli uni 
dagli altri. A tal proposito, va ricordato che meno di un chilometro separa le due città di Gorizia e 
Nova Goriza, mentre i due centri costieri di Trieste e Koper distano meno di 15 chilometri.  

Rispetto al periodo di programmazione 2000-2006, l’estensione dell’area è aumentata 
considerevolmente, includendo – in territorio italiano- anche le Province emiliano-romagnole di 
Ravenna e Ferrara e la Provincia veneta di Padova e – in territorio sloveno - la Regione statistica 
Gorenjska. Ciò comporta un incremento dell’area ammissibile e della popolazione interessata pari, 
rispettivamente, a + 62,9% e a + 65,8%. 

Ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamento n. 1083/2006, dell’Articolo 21 del Regolamento n. 
1080/2006 e della Decisione della Commissione Europea del 31 ottobre 2006 n. 2006/769/EC, 
l’Autorità di gestione ha proposto, in accordo con i partner, l’inclusione delle seguenti aree: 

Per la Repubblica di Slovenia: 

Regione statistica di Goriška  

Regione statistica di Obalno-Kraška  

Regione statistica di Gorenjska  

Regione statistica di Osrednjeslovenska (zona in deroga) 
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Regione statistica di Notranjsko Kraška (zona in deroga) 

 

Per la Repubblica Italiana: 

Regione Friuli Venezia Giulia: 

Provincia di Trieste  

Provincia di Gorizia  

Provincia di Udine 

Provincia di Pordenone (zona in deroga) 

Regione del Veneto: 

Provincia di Venezia 

Provincia di Rovigo 

Provincia di Padova 

Provincia di Treviso (zona in deroga) 

Regione Emilia-Romagna: 

Provincia di Ferrara 

Provincia di Ravenna 
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L’elenco delle aree ammissibili è stato approvato dalla Commissione Europea con lettera del 12 
ottobre 2006 (Prot. 09735). 

Per quanto riguarda le zone “in deroga” in territorio italiano, la Provincia di Pordenone, situata in 
posizione adiacente all’area ammissibile, è caratterizzata dalla presenza di importanti aziende nei 
settori dell’elettronica e dell’industria siderurgica, nella produzione di macchine tessili, nel settore 
alimentare, dei surgelati e tessile, che rappresentano il legame tra i sistemi produttivi delle Regioni 
Friuli Venezia Giulia e del Veneto. 

La Provincia di Pordenone ospita, inoltre, due dei quattro distretti industriali della Regione Friuli 
Venezia Giulia, quello dei coltelli a Maniago e del mobile a Brugnera. 

La suddetta Provincia rappresenta anche un ottimo esempio di buone pratiche per quanto riguarda 
l’attuazione di programmi volti a promuovere lo sviluppo locale delle zone montane e collinari, in 
particolare attraverso la realizzazione del Piano di sviluppo locale, gestito dal “Gruppo di Azione 
Locale - Montagna Leader”. 

In relazione alle caratteristiche sopra richiamate, l’inserimento nell’area Programma della Provincia 
di Pordenone anche nel periodo di programmazione 2007-2013 garantirà una più efficace attuazione 
della strategia del Programma medesimo, soprattutto nel settore economico. 

La Provincia di Treviso, situata tra le Province di Venezia, Padova e Pordenone, gode di una 
posizione strategica all’interno dell’area programma. La sua inclusione tra le aree ammissibili  
contribuirà ad aumentare l’omogeneità dell’intera area e a favorire la continuità territoriale al suo 
































































































































































































































